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Il dopo elezioni in Basilicata 

Riuscirà il PSI lucano 
ad evitare la «trappola» 

del centrosinistra? 
Valutazione positiva del segretario regionale socialista 

POTENZA — Mentre prosegue l'analisi del dato elettorale e si avvia il dibattito politico 
all'interno del PCI (per lunedi 16 è convocato il Comitato federale di Potenxa; martedì 17 
Il direttivo regionale) per comprendere le ragioni dell'arretramento elettorale del PCI, in 
Basilicata si guarda già al dopo elezioni, alle future maggioranze di governo per la Regione. 
le due province, i comuni capoluogo e quelli più importanti. Indubbiamente il vero vincitore 
di queste amministrative è il «partito della giunta regionale», con la riconferma di tutti 
gli assessori uscenti 

Al di là dei risultati 
positivi dei tre partiti pre
senti in giunta — DC, PSI, 
PSDI — si tratta di un suc
cesso personale di ogni sin
golo assessore che contraddi
ce quanti ritenevano che al
meno alcuni uomini avrebbe
ro dovuto in qualche modo 
pagare il prezzo di un logo
ramento per il potere eser
citato da troppo tempo. 

Certamente la fitta ragna
tela clientelare che è stata 
tessuta negli ultimi cinque an
ni ha dato i suoi frutti, ma 
è anche vero che 'e lotte pro
dotte dal movimento demo
cratico lucano non hanno mi
nimamente scalfito gli espo

nenti della giunta regionale. 
Anzi, si direbbe il contrario, 
stando al computo delle pre
ferenze ottenute dall'assesso
re regionale all'agricoltura 
Romualdo Coviello, il più suf
fragato dei candidati demo
cristiani ed al tempo stesso 
il più bersagliato dalle orga
nizzazioni bracciantili profes
sionali del contadini, da am
ministratori. E' sufficiente ri
cordare a questo proposito 
le centinaia di delegazioni 
sotto il palazzo del diparti
mento all'agricoltura che lo 
hanno tenuto bloccato nel suo 
ufficio anche per 24 ore di 
seguito. 

Dicevamo che i partiti 

Il dato emergente del voto in Sardegna 

Più donne nei consigli 
comunali e provinciali 

dove avanza il PCI 
37 le comuniste e indipendenti di sinistra 
elette nei comuni in provincia di Cagliari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Dove il partito 
avanza, aumenta il numero 

• delle donne elette nelle as-
• semblee comunali e provin

ciali della Sardegna. E' que
sto uno dei dati più signifi
cativi ed interessanti che e-
merge dal voto di domenica 
scorsa nell'isola. Una coinci
denza sicuramente non casua
le. ma legata al ruolo fon
damentale svolto dalle donne 
comuniste nelle lotte e nelle 
amministrazioni dei centri, 

' piccoli e grandi, della Sar
degna. 
Vediamo subito qualche da

to fra i più rappresentativi. 
Nei centri della provincia di 
Cagliari sono state elette nei 
consigli comunali 37 donne 
comuniste o indipendenti di 
sinistra. Una cifra che cresce 
ulteriormente, se teniamo 
conto che altre 13 donne 
fanno parte dei consigli e 
delle amministrazioni comu
nali nei centri in cui non si è 
votato. 

I risultati migliori, come 
detto, sono stati conseguiti 
per le donne comuniste nei 
comuni dove il nostro partito 
rafforza la sua presenza. 
Prendiamo S. Sperate, il 
«Comune dei murales», pas
sato nuovamente sotto la di
rezione del PCI e delle si
nistre dopo cinque anni di 
parentesi democristiana. Le 
più votate della lista e in as
soluto sono due donne: le 
compagne Amadia Schirru e 
Anna Sauna, responsabile 
della commissione femminile 
del comitato regionale del 
PCI. Fra gli eletti compaiono, 
sempre a S. Sperate, altre 
due donne: Francesca Spiga 
e Merina Pisi. 

Altro caso significativo 

quello di Samassi. Qui, già 
prima dell'8 giugno l'ammi
nistrazione era retta dalle si
nistre. Il voto ha ulterior
mente rafforzato la giunta 
rossa, e in particolare il 
nostro partito. La più votata è 
ancora una volta una donna: 
Chicca Urraci, presentata 
come capolista del PCI. Fra 
gli eletti compaiono inoltre 
altre due donne: Lucia Ghi-
su e Assunta Melis. 

A questo punto si impone 
una ulteriore considerazione. 
Oltre. che coincidere con i 
centri in cui è avanzato il 
PCI, l'affermazione delle 
donne comuniste è partico
larmente chiara nei centri 
rurali e contadini. Samassi e 

Senza cercare inutili forza-
S. Sperate sono due casi evi
denti. Cosa vuol dire? 
ture, la risposta è chiara. 
L'elettorato ha premiato le 
donne comuniste, che sono 
state in prima fila nella bat
taglia per il lavoro, la terra, 
il rilancio dell'agricoltura. 

Ancora qualche dato per 
quanto riguarda le donne e-
lette. Al Comune di Cagliari 
ha riportato un buon succes
so la compagna Sandra Boz
zoli, sindacalista e giovane 
molto attiva nella organizza
zione della gioventù comuni
sta e nelle leghe dei brac
cianti o dei disoccupati. 

Alla Provincia altre due e-
lette: Filomena Durso nel 
collegio di Carbonia, e Toni-
na Casula, assessore provin
ciale uscente, nel collegio del 
Gerrei. Siamo, come si vede, 
in zone agricole e operaie. 

Infine una eletta nel con
siglio provinciale di Oristano 
ed una eletta nel consiglio 
provinciale di Nuoro. Si trat
ta rispettivamente della com
pagna Nella Manca, respon
sabile femminile della Fede
razione comunista di Orista-

1 no, e della compagna Lucia 
Moi, eletta nel collegio del 
Sarcidano. 

Assume significato partico
lare la risposta degli elettori 
nella cintura rossa di Caglia
ri. E1 stata ancora una ri
sposta di fiducia nei partiti 
della sinistra, ed In partico
lare nel PCI. Da segnalare la 
vittoria della coalizione di 
sinistra (PCI-PSI) a Mona-
stir. un grosso comune agri
colo situato alle porte di 
Cagliari. E* stata rovesciata 
l'amministrazione democri
stiana. La sconfitta del "75 da 
parte della lista di sinistra 

ì «Sardegna con due spighe» e-
ra stata provocata proprio 

Inchiesta per 
un ammanco 

alle Poste 
di Cagliari 

CAGLIARI — La direzione 
provinciale delle Poste e 
Telecomunicazioni ha av
viato un'inchiesta ammini
strativa per individuare i 
responsabili e stabilire 1* 
esatto ammontare di un 
ammanco scoperto in uno ì dalla divisione del PCI e del 
degli uffici della sede cen- * s i . che adesso di nuovo u-

" niti superano lo scudocrocla-
to di oltre cento votL 

Nel Campidano di Cagliari, 
tra I comuni riconquistati 
dalle sinistre, di gran rilievo 
i risultati conseguiti a Nu-
ramins. Serramanna. Serpen
ti Samatzai. Settimo San 
Pietro. 

Sorprendente il balzo In a-
vanti a Villa Speciosa un 
comune fino a ieri saldamen
te tenuto dalla DC ed ora 
passato sotto il controllo del 
PCI e del PSI uniti. 

Nei centri contadini ed o-
perai attorno al capoluogo 
sardo, contrariamente a 
quanto si è verificato nel 
centro urbano, il PCI ha — 
come si vede — ottenuto del
le grosse affermazioni, rima
nendo di gran lunga il primo 
partito. 

guardano alla futura legisla
tura regionale. Però il suc
cesso degli assessori, del par
tito degli assessori, un vero 
e proprio coacervo ' di Inte
ressi che va persino al di 
là di quelli dei singoli partiti 
e che spiega poi il primato 
della giunta lucana, l'unica 
a non aver mai attraversato 
crisi politiche, avrà un suo 
peso e un'influenza diretta
mente sulla futura formula di 
governo. 

La tentazione di riprende
re la collaborazione ammini
strativa sulla strada del cen
tro-sinistra è grande. E' una 
trappola a cui i socialisti lu
cani sono chiamati a dire di 
no. Lo faranno? Per il mo
mento si registra una prima 
valutazione del dato elettora
le di Gabriele Di Mauro, se
gretario regionale socialista, 
che tutto sommato è estre
mamente positiva. 

« Abbiamo consapevolezza 
— ha dichiarato Di Mauro — 
che il successo socialista non 
può di fronte alla situazione 
grave della realtà sociale del
la Basilicata restare congela
to. Ci proponiamo — ha ag
giunto il segretario regionale 
del PSI — di utilizzarlo par
tendo da un rapporto unita
rio nell'ambito della sinistra 
e con il movimento sindaca
le. ponendo la DC davanti al
la responsabilità di scelte po
litiche coerenti e compatibili 
con i bisogni e le attese del
le popolazioni lucane». 

C'è da tenere presente pe
rò che nel PSI lucano convi
vono due anime: quella de
gli assessori e quella dei non 
assessori, che si richiamano 
al senatore Pittella, autenti
co vincitore del braccio di 
ferro con gli assessori (è sta
to eletto in consiglio regio
nale il giovane figlio del se
natore). Non solo ma 11 seg
gio in più conquistato dalla 
DC consentirebbe al partito 
di maggioranza relativa di 
fare comodamente a meno 
dei socialisti privilegiando u-
na formula DC-PSDI. 

E su questa soluzione non 
mancano ì primi segnali dei 
preambolisti lucani, decisi a 
mollare i socialisti per avere 
oltretutto più assessorati da 
spartire, visto che oltretutto 
nel gruppo regionale demo
cristiano a scalpitare per un 
posto di assessore sono in 
molti. -~ - - - - . . . , -

Lo stesso segretario regio
nale della DC D'Andrea, del
la corrente di Colombo, ha 
lasciato intendere sia pure 
cautelamente senza citare di
rettamente i socialisti che 
«quei partiti che non hanno 
respinto in modo esplicito l'in
vito del PCI per la costitu
zione di giunte alternative, 
pur sostenendo l'azione posi
tiva della giunta, devono pro
nunciarsi chiaramente ». 

Cosa vuole intendere D'An
drea? La sua dichiarazione 
suona come una sorta di ri
catto per i socialisti: o giun
te con la DC dappertutto, o 
la DC può fare a meno del 
PSI alla Regione. C'è inoltre 
da registrare l'indebolimento 
della corrente di base che si 
richiama all'on.. Sanza e che 
in Consiglio Regionale può 
contare adesso su due consi
glieri in meno. Comunque da 
un pezzo i basisti lucani a-
vevano smesso dì rappresen
tare un valido interlocutore 
per il PCI. E dalla futura 
giunta regionale dipende in 
larga parte lo scacchiere del
le giunte periferiche. 

a. gi. 

Sei 
Comuni 

conquistati 
dalle 

sinistre nei 
Nebrodi 

CAPO D'ORLANDO — Mez
zo punto in più rispetto al ri
sultato delle provinciali del 
75, che era già stato ecce
zionale con un balzo del 51 u; 
un punto in più rispetto alle 
politiche del '79; su 27 Comu
ni dove si votava per le co
munali, sei Comuni conqui
stati dalle liste di sinistra (ne 
avevano 2); in altri tre Co
muni, dove si votava con la 
proporzionale, lo schieramen
to democratico e di sinistra 
riconquista la maggioranza 
dopo molti anni; 16 consiglie
ri comunali in più (da 52 a 
68) con un notevole rinnova
mento dei gruppi consiliari: 
41 consiglieri su 68 sono stati 
eletti per la prima volta; an
nullata la tradizionale forbi
ce tra voto amministrativo e 
voto politico. 

Sono questi, in schematica 
sintesi, i dati dell'afferma 
zione del Partito comunista 
nella Federazione di Capo 
d'Orlando. 

Questi risultati vanno a pre
miare la linea di rinnova
mento perseguita ormai dal 
75 nei Nebrodi e nello stesso 
tempo sono il frutto di quel
l'allargamento a tutti i livel
li dei gruppi dirigenti e dell' 
espansione del partito, al di 
la della vecchia base brac
ciantile, verso fasce di ceti 
medi, lavoro che poi si è 
concretizzato nella formazio
ne delle stesse liste. 

Ma alle spalle di questi ri
sultati c'è soprattutto lo sfor
zo di riflessione e ad un tem
po di proiezione esterna che 
nell'ultimo anno, dopo i ri
sultati non buoni del 3 giu
gno '79, ha visto il partito im
pegnato in tutte le sue strut
ture. 

La ripresa della lotta di 
massa in moltissimi Comuni: 
per i servizi civili e sociali, 
per la riforma delle pensioni 
e del sistema previdenziale 
in agricoltura, per la riforma 
delle Regioni e la costituzio
ne del comprensorio dei Ne
brodi, ha permesso nei fatti 
con la « prassi », di superare 
in gran parte le difficoltà e 
l'appannamento dell'immagi
ne del partito che si era ri
scontrata all'epoca della po
litica delle intese. 

Senza trionfalismi, ma_ va
lutando tutto il peso che que
sto voto dà in termini di en
tusiasmo e di nuovo slancio 
alle sezioni, ai gruppi diri
genti e agli attivisti, si può 
sin da ora impostare un la
voro che tenda a superare i 
limiti, che pure permangono, 
per consolidare definitiva
mente nei Nebrodi quel pro
cesso di rinnovamento, di 
crescita nella società, di più 
puntuale presenza organizza
tiva e progettuale che sono 
stati alla base del lavoro de
gli ultimi anni e che sono t 
presupposti per far uscire de
finitivamente, anche in que
sta zona della Sicilia il parti
to da uno stato di minorita-
rismo. 

• • * 
ROMA — La commissione 
parlamentare di inchiesta 
sugli interventi nel Belice 
si è riunita nuovamente 
ieri mattina. Dopo aver da
to corso ad alcuni adempi
menti procedurali in ordi
ne all'acquisizione di atti, 
la commissione ha ascolta
to l'on. Grimaldi, presiden
te dell'Ente acquedotti si
ciliani. e l'ing. Finardi. di
rettore compartimentale 
dell'ENEL di Palermo. 

trale delle Postse in piazza 
del Carmine in città. 

Secondo quanto si ap
prende il e buco ». partico
larmente consistente dopo 
1 primi accertamenti, è sta
to riscontrato durante il 
controllo della contabilità 
in uno dei servizi dei conti 
correnti che, per motivi di 
istituto, tratta quotidiana
mente, ingenti somme di 
danaro contante. 

Al termine dell'inchiesta 
amministrativa, già in fa
se avanzata, la direzione 
delle Poste trasmetterà 
rapporti conclusivi al mi
nistero e, sussistendo estre
mi di reato penale, alla 
Procura della Repubblica. 

JUGOSLAVIA 
Soggiorni al mare 
UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 • Ttl. 642.35.57 
ROMA - Vi» dei Taurini, 19 - Tel. 495.01.41 

Ci sarebbero stati brogli 

Ad Augusta le elezioni 
comunali rischiano 
di essere invalidate 

PALERMO — Rischiano di 
essere invalidate le elezio
ni comunali dell'8 e 9 giu
gno ad Augusta, il grosso 
centro nella provincia di Si
racusa. L'assessore socia
lista uscente ai Servizi de
mografici. Vincenzo Giun
ta, 52 anni, sospettato di 
brogli elettorali, è stato ar
restato. 

Il caso è partito da una 
denuncia di un candidato 
al Consìglio comunale per 
la lista civica Unione cri
stiana democratica. Carme
lo Cacciaguerra. Nell'espo
sto. consegnato al commis
sariato di PS di Augusta e 
da questi trasmesso al 
pretore Antonino Condorel-
li. Cacciaguerra accusa 
Giunta di ovgre fatto incet
ta di certificati elettorali. 
Era lo stesso assessore a 
consegnarli a domicilio a-
gli elettori, sollecitando da 
essi un voto. I certificati 
erano stati consegnati a 
Giunta, secondo la denun
cia. da una decina tra vi
gili e sottufficiali del corpo 
della Polizia municipale. 

11 magistrato ha accer

tato che i vigili avrebbero 
consegnato all'assessore so
cialista circa 200 certifi
cati. Per l'incetta Giunta 
rischia una condanna da 1 
a 3 anni di reclusione. I 
vigili sono accusati di fal
so ideologico, truffa, con 
l'aggravante del concorso 
tra di loro. Il primo reato 
scaturisce dalla non corret
ta distribuzione dei certi
ficati elettorali. ' ' - -

La truffa è nei confronti 
della pubblica amministra
zione: ì vigili urbani si son 
fatti pagare il e lavoro 
straordinario» mai svolto. 

Il magistrato ha pure ac
certato che l'assessore ave
va consegnato i certificati 
ad alami titolari di eser
cizi pubblici, che avrebbe
ro avuto, a loro volta, l'in
carico di distribuirli ai 
clienti. Nella denuncia alla 

• Magistratura il candidato 
della UCD prospetta anche 
l'ipotesi die l'incetta sia 
servita per occultare alcu
ni certificati, impedendo 
cosi la possibilità del voto 
ad un numero imprecisato 
di elettori. 

i i t i -

Unico punto 
certo è che 
l'esecuzione 

del compagno 
Valarioti è 

stata decisa dai 
vertici mafiosi 

Dal nostro inviato 
ROSARNO (Reggio Calabria) 
— Con la scarcerazione delle 
nove persone fermate l'altro 
ieri, le indagini per l'assassi
nio del compagno Giuseppe 
Valarioti ripartono da zero. 
L'eccezionalità del delitto, la 
coscienza di provocare una 
reazione popolare di enormi 
dimensioni, deve aver sicu
ramente fatto prendere ogni 
dovuta precauzione alle co
sche mafiose. 

L'ordine di assassinare il 
giovane dirigente comunista è 
stato certamente deciso a li
vello dei vertici delle cosche 
locali. La mafia di Rosarno 
negli ultimi anni è andata 
configurandosi come un fe
nomeno particolarmente vio
lento e aggressivo e allo 
stesso tempo con solidi legami 
con il potere politico locale e 
regionale. 

Prove di ferocia, prima del
la barbara eliminazione di 
Giuseppe Valarioti, ne erano 
state già fornite in abbon
danza. Ma il curriculum delle 
cosche di Rosarno è punteg
giato soprattutto da accuse e 
da processi clamorosi; man
cano appunto le condanne, 
impedite quasi sempre dalla 
fitta rete di connivenze, di 
coperture e di terrore che la 
mafia ha intessuto nella socie
tà della zona. 

Dopo l'eliminazione del 
vecchio boss Francesco Scri
va. avvenuta sette anni fa, la 
mafia di Rosarno si presenta 
come un arcipelago di parec
chi clan retto da delicate 
spartizioni territoriali e di 

Rilasciati i nove fermati: 
ad un punto fermo le indagini 

Il barbaro delitto ultimo atto delle cosche di Rosarno - Due potenti clan con 
connivenze, terrore e coperture controllano la zona - Gli appalti di Gioia Tauro 

competenze. Un equilibrio 
• molto precario che spesso ha 
creato drammatiche frizioni 
sfociate in sanguinosi scontri. 

Dalle lotte intestine della 
mafia sono emersi soprattut
to due clan, quello dei Pesce 
e quello dei Bellocco. distin
tisi per la temibilità e per le 
solide alleanze con le altre 
cosche della Piana di Gioia 
Tauro che ne ha permesso 
l'irrobustimento. 

I Pesce hanno iniziato a 
scalare i gradini delle gerar
chie mafiose negli anni 60, 
all'ombra del potente clan 
dei Pircmalli di Gioia Tauro 
dei quali erano considerati i 
guardaspalle. Le guardianie, i 
taglieggiamenti e il controllo 
del mercato della manodope
ra nelle campagne sono stati 
i primi settori di interesse. 
Poi l'accaparramento di gros
se fette della produzione a-
grumaria della zona e infine 
la partecipazione alla sparti
zione dei subappalti per la 
costruzione delle infrastrut
ture industriali di Gioia Tau
ro. 

Giuseppe Pesce. 57 anni, ri
tenuto il padrino della cosca. 
ha iniziato la sua carriera 
giovanissimo. A 19 anni le 
prime condanne per furto. 
poi. poco più che ventenne, 
innumerevoli denunce per 
violenza privata, porto e de
tenzione abusiva di pistola, 
tentato omicidio e altri delitti. 

In seguito diventa un vero 
e proprio «uomo di rispet
to*: non si riesce più a pro
vare alcuna accusa nei suoi 
confronti mentre crescono a 
dismisura i delitti che gli 
vengono attribuiti dall'opi
nione pubblica. 

Sottoposto più volte a mi
sure di prevenzione riesce a 
gestire un grosso giro di 
contrabbando di sigarette 
perfino mentre si trovava al 
soggiorno obbligato in Emi
lia. -> ; • • 

In pochi . anni diventa 
quindi boss ed è in questa 
veste che pvtecipa. nel '73 
alla riunione segreta tra i 
capimafia calabresi e i rap
presentanti delle aziende ap-
paltatrici dei lavori di Gioia 

Tauro per definire tutta la 
partita dei subappalti e dei 
relativi prezzi. 

Parecchi dei camion che 
lavorano allo sbancamento 
dell'area industriale di Gioia 
Tauro appartengono a cosche 
mafiose di Rosarno e «don 
Peppinoi» Pesce prende per il 
suo clan la parte più grossa. 
Le circostanze saranno tutte 
accertate dai giudici del Pro
cessone di Reggio Calabria 
del '78: almeno cinque auto
mezzi speciali per il «movi
mento terra» (150 milioni 
l'uno) che lavorano nell'area 
industriale appartengono al 
clan dei Pesce di Rosarno 
che hanno ricavato finora dai 
lavori 280 milioni pagati dalle 
ditte appaltatici. 

Ma. oltre ai Pesce, Rosarno 
subisce da anni il predominio 
di altri clan mafiosi non me
no temibili che sono andati 
via via irrobustendosi. Tra 
questi • c'è anche quello dei 
Bellocco, al quale apparten
gono cinque delle nove per
sone fermate, e poi rilasciate 

ieri, dopo l'assassìnio di Giu
seppe Valarioti. 

I Bellocco vengono ritenuti 
un gruppo in ascesa dell'ul
tima leva degli anni 70. Si 
occupano soprattutto di edi
lizia dopo essersi «fatti le 
ossa» con le protezioni che 
imponevano con la sicurezza 
di chi ha alle spalle una fa
ma di particolare ferocia. 

A loro gli inquirenti attri
buiscono un episodio di vera 
e propria barbarie avvenuto 
nell'autunno del '77 e che 
scosse profondamente l'opi
nione pubblica di tutta la re
gione. 

La notte del 1 settembre di 
quell'anno furono trovati uc
cisi una sorella dei Bellocco, 
il marito e il figlioletto di 
pochi anni: i loro congiunti li 
avrebbero massacrati per di
fendere IVonore» della fa
miglia offeso da lina relazio-
le extraconiugale della gio
vane donna che il marito si 
era rifiutato di «vendicare». 

Gianfranco Manfredi 

Approvato al Consiglio regionale sardo un ordine del giorno del PCI 

SIR: «Ora la Giunta deve intervenire» 
La discussione sulla grave situazione del comparto chimico si è svolta con estremo ritardo dopo 
ripetute sollecitazioni dei comunisti e di altre forze politiche e sindacali - «Non serve il commissario» 

Dalla nostra redazione ! 
CAGLIARI -1 — « Intervento 
immediato della Giunta re
gionale per impedire il bloc
co degli impianti della SIR-
Rumianca previsto per il 
prossimo 16 giugno, e per ot
tenere il rinvio di ogni de
cisione del CIPI nella riu
nione del 15 giugno convo
cata per esaminare il piano 
di ristrutturazione della SNIA 
che prevede il licenziamen
to di 4mila operai, dei qua
li circa mille in Sardegna. 
Quindi nessun licenziamento 
alla SNIA di Vtllacidro e 
misure immediate per scon
giurare la fermata degU im
pianti alla SIR di Porto Tor
res e alla Rumianca di Ca
gliari. Contemporaneamente 
occorre garantire il rilancio 
produttivo e il risanamento 
finanziario della SIR-Ru-
mianca attraverso l'Interven
to dell'ENI. del consorzio ban
cario che ha rilevato l'ex 
impero di Rovelli». 

Queste, in sintesi, le ri
chieste del gruppo comuni
sta al Consiglio Regionale. 
contenute in un ordine del 
giorno che è stato approvato 
da tutti i gruppi, tranne che 
dai missini e dai radicali. 
al termine di una seduta 
straordinaria di due giorni 
dedicata alla crisi del com
parto chimico sardo. 

La seduta, auspicata dalle 
forze politiche sindacali, si 
è svolta con estremo ritardo 
rispetto alla gravità del mo
mento- I comunisti, dopo una 
serie di assemblee tenute con 
i consigli di fabbrica della 
SIR. della Rumianca e del
la SNIA. avevano sollecitato 
la convocazione urgente del 
consiglio regionale fin dal 
marzo scorso. Da parte della 
DC e degli alleati di gover
no si preferì far slittare la 
data, per evitare «complica
zioni elettorali ». 

La crisi del comparto chi
mico si è fatta intanto mol
to pesante. Sia a Macchia-
reddu che a Porto Torres le 
materie prime scarseggiano 
e gli impianti marciano ad 
autonomia ridotta, mentre al
tri settori hanno già chioso 
i battenti ed alla SNIA cen
tinaia di operai si trovano 
In cassa integrazione e inte
ri reparti sono fermi da anni. 

A Vlllacidro operai e po
polazione si preparano a di
fendere le fabbriche tessili 
con una grande mobilitazio
ne di massa, A Porto Tor
res e a Macchiareddu sono 
da giorni in corso iniziative 
unitarie per sensibilizzare le 
popolazioni del Sassarese e 
del Cagliaritano. 

L'atteggiamento finora as
sunto dal governo Cossìga. 
che ha proceduto a semplici 
erogazioni finanziarie senza 
prendere di petto il proble
ma del rilancio produttivo 
dell'azienda, dà ragione ai 
lavoratori. Se non si Inter
viene con assoluta urgenza, 
la SIR-Rumianca non potrà 
in nessun modo sopravriTe-
ro. Il fabbisogno finanziario 
dell'azienda raggiunge ormai 
i 700 miliardi: le materie 
prime sono quasi esaurite; 

gli impianti lavorano al 30 
per cento; se non ci J*"* 
l'intervento dell'ENI e se non 
parte il piano chimico, nes
suno potrà evitare il disastro. 

A lanciare questo a appello 
accorato ». è stato, in aper
tura di dibattito, lo stesso 
presidente della Giunta on. 
Ghlnami. Gli ha fatto eco 
il presidente del gruppo de
mocristiano on. Pietro Sod-
du. Ma — come hanno detto 
gli operai, presenti in gran 
numero dentro e fuori dal
l'aula — si è trattato di «la
crime di coccodrillo». • 

Dal canto loro i comuni
sti hanno ribadito i punti 
espressi nella mozione pre
sentata per sollecitare questa 

assemblea ' straordinaria. ' Il 
compagno Benedetto Barra
mi, responsabile della com
missione economica del co
mitato regionale del Partito. 
nel suo intervento ha preci
sato che il PCI è contrario 
alla nomina di un commis
sario, il quale porterebbe sen
za dubbio ad una margina-
lizzazione delle aziende chi
miche. 

« Chiediamo nell'immediato 
— ha detto Barranu — un 
intervento della Giunta re
gionale per Impedire il bloc-. 
co degli impianti, e preten
diamo che una volta per tut
te venga affrontato alla ra
dice ti risanamento finan
ziario ed 11 rilancio produt

tivo della SIR-Rumianca. 
Non possono bastare le solu
zioni tampone, che servono 
soltanto a dare respiro alle 
aziende per qualche mese, e 
a rimandare le crisi che ar
rivano ciclicamente». 

Per sostenere il completo 
riassetto produttivo della in
dustria chimica, il PCI ha 
proposto — ed il Consiglio 
Regionale ha accolto nell'or
dine del giorno finale — tre 
iniziative sul piano dell'azio
ne politica concreta. «Prima 
di tutto — ha precisato il 
compagno Barranu — voglia
mo impegnare la Giunta a 
farsi promotrice verso il go
verno di interventi risoluti
vi capaci di sbloccare la si

tuazione odierna. In secondo 
luogo proponiamo una riunio
ne a Roma delie rappresen
tanze politiche, sindacali, par
lamentari della * Sardegna. 
compresi i membri del go
verno. per promouovere un' 
azione comune intesa al ri
sanamento della industria chi
mica isolana. Propóniamo in
fine che la Giunta chieda 
un rispetto dell'articolo 47 
dello Statuto speciale che pre
vede la • partecinazione del 
presidente della Regione Sar
da a > tutte - le riunioni del 
governo relative a questioni 
nelle quali si discutano pro
blemi isolani ». 

9- P. 

• • » e non limitarsi 
ad aspettare le 

decisioni del governo 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Mentre si ag
grava la crisi del gruppo SIR-
Rumianca e SNIA VISCOSA. 
l'iniziativa sindacale nell'isola 
si intensifica ogni giorno di 
più. «Bisogna far presto, e 
occorre soprattutto uscire dal 
lamento generico, assumendo 
una presa di posizione decisa 
nei confronti del governo cen
trale. che continua a perdere 
tempo mentre le fabbriche sar
de stanno chiudendo»: è 
quanto hanno sostenuto i rap
presentanti de) Consigli di 
fabbrica e della Federazione 
Cgil-Cisl-Uil in un incontro 
con i membri della giunta e 
i capigruppo del consiglio re
gionale. prima dell'apertura 
della sessione straordinaria 
dell'Assemblea sarda convoca
ta appunta su iniziativa del 
Pei per discutere l'ecceziona
le gravità della crisi indu
striale. 

La sensazione è che questi 
siano giorni decisivi per la 
soluzione delle vertenze nel

le aree chimiche e petrolchi
miche della Sardegna. In par
ticolare per la Snia Viscosa 
di Villacidro la situazione po
trebbe precipitare da un mo
mento all'altro. Per il 16 giu
gno è infatti prevista la riu
nione del Cipi nella quale do
vrebbe essere approvato il 
piano di risanamento dell'a
zienda tessile, con una ridu
zione dell'occupazione di cir
ca 900 addetti nel polo sardo. 

Note non meno preoccupan
ti provengono dalla Sir di 
Porto Torres e dalla Rumian
ca di Cagliari, con gravi in
terrogativi per la stessa con
tinuità produttiva delle a-
ziende. 

Per sollecitare una soluzio
ne positiva di questa vertenza 
ancora una volta le organiz
zazioni sindacali isolane han
no intrapreso iniziative pres
so il governo centrale e la 
giunta regionale. 

Significativa In particolare 
la richiesta — ribadita nella 
lettera di Lama Camiti e 

Benvenuto al presidente del 
Consiglio Cossiga, — di for
nire subito 1 mezzi indispen
sabili per attivare e continua
re la produzione nella Sir-Ru-
mianca, e dì predisporre l'in
tervento dell'Eni per garanti
re una gestione coordinata 
dell'attività chimica nei due 
gruppi. 

I delegati sardi delle orga
nizzazioni sindacali di cate
goria saranno presenti a Ro
ma il 18 nelle riunioni del
le strutture di categoria 
dell'industria. In quella 
occasione verranno discusse i-
niziative e forme di lotta con
crete per protestare contro i 
ritardi e le ambiguità del go
verno Cossiga. 

« La drammaticità e l'urgen
za della situazione — dice 
il compagno Renato Cugini, 
segretario della Cgil provin
ciale di Sassari — impongono 
a tutti scelte precise e inizia
tive adeguate per scongiura
re gli effetti devastanti che 
derivano dal perdurare delle 
gravi situazioni nei poli in
dustriali sardi. Bisogna fare 
passi concreti, costringere gli 
stessi nostri governanti re
gionali a muoversi con auto
rità e consapevolezza. In que
sto senso la convocazione ur
gente del Consiglio regiona
le ottenuta grazie alle conti
nue richieste e sollecitazioni 
delle organizzazioni sindacali. 

deve costituire una occasione 
importante per identificare 
una approfondita linea uni
taria. articolata e propositiva. 
capace di rappresentare gli 
interessi del popolo sardo ». 

Non più. insomma, le ritua
li lamentele nei confronti del 
governo centrale, o peggio le 
attese passive di decisioni al
trui. «Fino ad oggi — conti
nua il compagno Renato Cu
gini — la Giunta sarda ha su
bito l'importazione critica di 
linee elaborate altrove, con lo
giche non solo estranee, ma ad
dirittura dannose agli interes
si dei lavoratori e delle popo
lazioni della Sardegna. Le li
nee e le proposte unitarie de
vono trovare nella Giunta k> 
strumento che. attraverso op
portune e ferme iniziative. 
concretizzi le aspettative dei 
lavoratori ». 

E' in quest'iniziativa che si 
inquadra la proposta avanza
ta dai sindacati sardi alla 
Giunta^regionale: la realizza
zione óT un incontro, su ini
ziativa della Regione sarda 
tra il governo e le regioni (la 
Lombardia, il Lazio, la Cam
pania, la Basilicata, la Cala
bria. e naturalmente la stes
sa Sardegna> mnegiormente 
interessata ai problemi 'delle 
vertenze chimiche e delle fi
bre. 

Paolo Branca 

Al Parlamento di;Sala d'Ercole 
il nodo centrale sarà 

la riforma amministrativa 
V?" 

PALERMO — La ri forma amministrativa (uno dei pun
ii cruciali su cui prevedibilmente si svilupperà il dì-
battito politico alla Regione) sarà uno dei nodi cen
trali del confronto alla riapertura del Parlamento di 
Sala d'Ercole. La pr ima ; commissione legislativa del
l'assemblea regionale, infatti, inizierà nei prossimi gior
ni l'esame dei progetti di legge presentati sull'argomen
to da comunisti, socialisti e governo. . 
"• E' questo uno degli accordi emersi dalla conferen

za dei capigruppo dell'Assemblea, che ha definito l'al
tra sera il calendario dei lavori fino alla chiusura del
la sessione, che, e prevedibile avvenga a fine luglio. 

L'Ars legifererà anche sull'occupazione giovanile. Su 

^tale punto — sono in discussione un disegno di legge 
comunista, due disegni di legge della De, il governo ne 
sta preparando un altro — verrà istituita una «com
missione speciale » che intende far lavorare. a ritmi 
serrati. 

Tra i disegni legislativi che sala d'Ercole dovrà esa
minare ed approvare al più presto, le leggi suH'aericol-

* tura - (infrastrutture e proprietà contadina), quelle sul
l'edilizia (nel corso della discussione sul bilancio il Pei 
ha strappato l'impegno a indirizzare sostegni più so
stanziosi alle cooperative a proprietà indivisa) provve
dimenti a sostegno dell'industria del marmo e Migli 
artigiani. 

Intanto, nei prossimi giorni, il lavoro di aula sarà 
prevalentemente dedicato allo svolgimento dì interro
gazioni e interpellanze. Il 16 luglio" è stata fissata la 
discussione delle due mozioni presentate dal gruppo 
comunista per impegnare il governo regionale ad in
tervenire sulla vertenza dell'ÀNIC e sugl i , i l lecit i ' fi
nanziamenti croeati dall'ex assessore alla presidenza 
Santi Nicita in favore dì una serie di cooperative gite» 
vanili della provincia di Siracusa. 

/ 


